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Intervista con il poeta Ariel Dorfman 
rientrato in questi giorni a Santiago 

«Guardo U imo Cile 
come se avessi 

vissuto due esili» 
Alla scoperta della realtà, diversa 
dal paese lasciato dieci anni fa 
e da quello immaginato all'estero 
Angoscioso ascolto per radio 
delle «liste» di chi potrà rientrare 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 'Mi sono chiesto 
con angoscia: come faccio a riapparire In 
Cile, cosa dico, che sento, come vivrò?» A-
riel Dorfman è un noto poeta e scrittore 
cileno che ha passato dieci anni In esilio. 
Nelle scorse settimane «é uscito in una li­
sta», come si dice adesso di chi ha avuto 11 
permesso di rientrare In patria, e giovedì 
sera si è presentato al Centro culturale Ma-
pocho, una sorta di simpatico e caldo antro 
dove si ritrova la sinistra intellettuale, a 
leggere le sue poesie dell'esilio ed a discute­
re con tanti amici venuti con commozione 
a questo relncontro. 

Ora che sotto la pressione popolare 11 re­
gime è stato costretto a riconoscere 11 dirit­
to di alcune migliaia di esiliati di ritornare 
a vivere in patria, Il problema chesi poneva 
Dorfman e all'ordine del giorno. Ma ce se 
sono altri, per così dire preventivi, quelli 
provocati dalla pubblicazione Irregolare e 
imprevedibile di queste liste. 

'Un sabato — racconta la giornalista Ce­
cilia Allendes —, un incontro di amici cam­
biò Improvvisamente. Venne annunciata 
una Usta e la radio la comunicava a pezzi. 
Leggeva l nomi di una lettera iniziale e poi 
dava musica. Ogni persona aspettava la 
sua lettera e sperava di condividere la gioia 
degli amici. Allegria e tristezza, risa e pian­
ti. Improvvisamente una bimba grida: mìo 
papà, mio papà, è uscito II mìo papà!». 

»Mla madre è cambiata — mi diceva a 
sua volta una campagna con un fratello In 
esilio — da quando escono le Uste. Ogni 
volta, appena la radio finisce la lettura del 
nomi, Iniziano pianti e depressione». 

E fuori, tra gli esiliati, è ancora peggio. 
Quando le agenzie cominciano a trasmet­
tere I nomi del più famosi, si moltiplicano 
le telefonate In Cile. *Ci sono? E perchè lui 
sì e lo no?», si chiedono. Così questo per­
messo di ritornare per una pie cola parte 
degli esiliatisi trasforma In una nuova for­
ma di tortura per l'immensa maggioranza 
degli altri. Anche perché le Uste ed I nomi 
appaiono senza una logica precisa. 'Poi — 
dice Cecilia Allendes — quando finalmen te 
esce 11 tuo nome, nuove tensioni e incertez­
ze. Perché dieci anni sono tanti, e molti 
hanno tentato di costruire nuove radici al­
l'estero, sono nati 1 tìgli che non sanno do­
v'è 11 Cile, che hanno 1 loro amici, la loro 
vita In Italia, in Messico, nella RDT». Si 
apre un nuovo esilio, questa volta In patria, 
per I più pìccoli e qualche volta anche per 
gli adulti. 

»Solo quando vedi sulla sinistra la vetta 
Innevata della Aconcagua e la Consigliera 
—dice Dorfman — capisci che sei tornato». 

Dalla sala del Centro Mapocho un giova­
ne chiede al poeta: *Come ha trovato 11 Cile 
dieci anni dopo?». Dorfman, ancora stordi­
to da questlgloml convulsi di *un relncon­
tro con un Paese che si sta rincontrando» 
elenca le cose che più lo hanno colpito. *MI 
avevano detto che era un Paese morto ed 
Invece l'ho trovato estremamente vivo. 
Quello che mi ha Impressionato è che la 
vita di tutti 1 giorni è uguale, gli uomini e le 
donne si parlano come allora. Posso dire 
che non ricordavo nulla, ma che ho ricono­
sciuto tutto». Ma ti Cile è cambiato. »Ml 
scandalizza vedere come pochi hanno ru­
bato 11 Paese e lo hanno sequestrato nel 
quattro chilometri quadrati del Barrto Al-

Ariel Dorfman è però in qualche misura 
un privilegiato. *Quando sono tornata due 
mimi fa — mi dice Ines — non avevo nulla. 
Nessun lavoro, nessun parente. Solo un 
piccolo appartamento che mi aveva lascia­
to mia mamma e 600 dollari per resistere». 
tprimi tempi sono stati durissimi, 'perchè 
trovare lavoro In un Paese con tanti disoc­

cupati è difficile, eperchélo venivo dall'esi­
lio e per di più da un Paese socialista. MI 
sentivo come se avessi un marchio rosso In 
fronte*. Ines ha sofferto la fame. «Le mie 
amiche di prima del golpe, tutte di ambien­
te medio alto, non sospettavano nemmeno 
che 1 miei bisogni fossero a livello del pane. 
Solo una vecchia che era stata donna di 
servizio a casa mia anni fa mi aiutava». 

C'è 11 problema di riconoscere fisicamen­
te la città che è cambiata In questi anni. 
iSono cresciuti tanti palazzi nuovi, frutto 
della speculazione, che sono già semivuoti 
e cadenti prima ancora di essere diventaU 
monumenti del regime», diceDorfman. 'MI 
perdevo nel centro — dice Ines — e questo 
complicava ulteriormente le cose a me che 
dovevo misurare I soldi anche per 1 tra­
sporti». 

Mario Gomez Lopez è un noto giornali­
sta che è tornato in patria a luglio e cerca 
lavoro in un mondo come quello dell'infor­
mazione che è profondamente mutato. *Mi 
stupisce di non trovareplù tutte le notizie e 
le voci di allora — mi dice — nemmeno l 
risultati del calcio latino-americano pub­
blicano più». Ma non è l'unico cambiamen­
to che ha notato Mario Gomez. *Quello che 
mi colpisce di più è 11 silenzio. Qui eravamo 
gridoni, la gente commentava tutto In mo­
do salace e ad alta voce. Se andavi su un 
bus era un vociare continuo. Ora tutti par­
lano sottovoce o tacciono». 

Nella solidarietà di amici e parenti molti 
trovano appoggio ed aluto. 'Ho fatto un 
sacco di amici nuovi — dice Ines — soprat­
tutto giovani che mi hanno anche alutata 
ad ampliare 11 mio orizzonte. In questi anni 
sono nate Idee nuove, forme di espressione 
originali che sono patrimonio soprattutto 
dei giovani. La gente è stata fantastica con 
me*. 'Incontro tanti vecchi coi.'eghl, amici 
che pensavo mi avessero dimenticato — di­
ce Mario Gomez—e bene o male mi stanno 
alutando a vivere, a riprendere 11 ritmo ci­
leno». 

Sono gli amici, 11 tessuto disolldarietà so­
ciale che nonostante tutto ha resistito In 
questi tenibili anni, che alutano anche sul 
plano psicologico. In questi giorni ho cono­
sciuto Juanita, una giornalista appena tor­
nata dall'esilio in Francia. L'8 settembre 
era venuta con noi alla manifestazione del­
la piazza Italia, ma quando 1 carabinieri 
cominciarono ad attaccare scappò terro­
rizzata. E scappò spaventata anche il gior­
no dopo, quando sull'Alameda si produsse­
ro scontri tra sostenitori di Pinochet ed op­
positori. 'Non è vigliaccherìa — mi spiega 
Ines — sono gli effetti dell'esilio. Il proble­
ma è che quando torni non sai quale spazio 
reale hai a disposizione per esprimerti, per 
lottare. Per qualche mese lo rimasi Isolata, 
senza andare da nessuna parte. Poi un a-
mico una sera mi Invitò ad uno spettacolo 
per ricordare Violetta Parrà. Ci pensai a 
lungo, poi ci andai col batticuore, con la 
paura della polizia segreta, della repressio­
ne. Oggi partecipo alle giornate di protesta 
e sorrido di quella sera. Forse non tornerei 
a quello spettacolo, ma solo perché era 
noioso». 

*In questlgloml ho scoperto — dice Ariel 
Dorfman — che I timori che avevo quando 
sono arrivato erano un'esperienza artifi­
ciale. La gente ha riconquistato 11 coraggio 
di manifestare, di esprimersi. È bello essere 
tornato quando ouesto processo è ancora 
In corso, anche se sono costretto a confron­
tarmi con un Cile diverso da quello che a-
vevo immaginato. È un po'come se tornas­
si da due esili, uno dal paese di dieci anni fa 
e uno da quello che avevo Immaginato nel­
l'esilio». 

Giorgio Oldrini 

Autorizzato l'arresto di Negri 
tando una grossolana pro­
vocazione nell'assurdo ten­
tativo di ritorcere le pesanti 
accuse, anche del suo colle­
ga di partito Melega, per le 
conseguenze della grave 
decisione di tirarsi fuori, 
con quasi tutti 1 deputati 
del PR, del voto-chiave sul­
la sospensiva. La tesi è che 
sommando 1 70-80 «no» (al 
quali comunque Pannella 
non ha contribuito, conti­
nuando a non votare) a 

quelli che avrebbero potuto 
esprimere nella stessa dire­
zione PCI e PSI, si sarebbe 
realizzata una maggioran­
za contro l'arresto. Viene 
così strumentalmente 1-
gnorata la complessa e ser­
rata motivazione dell'a­
stensione; evidente è 11 ten­
tativo di un'ennesima spe­
culazione. È infatti del tut­
to gratuita l'ipotesi che la 
quota dei «no» provenienti 
dal centro-destra sarebbe 

stata la stessa nel caso di 
preannuncio di un diverso 
orientamento di PCI e PSI. 

Ma, ripetiamo, il punto 
essenziale è rappresentato 
dal capovolgimento della 
realtà: Infatti la sorte di Ne­
gri era già stata decisa 
martedì con 11 voto che — 
determinanti proprio 1 ra­
dicali — aveva compromes­
so la possibilità di una solu­
zione ragionevole ed equili­
brata della vicenda. Su que­

sto aveva tra l'altro Insisti­
to Napolitano nel motivare 
l'astensione comunista (ri­
portiamo a parte 11 testo del 
suo discorso), ed una posi­
zione analoga era stata e-
spressa dal socialista Guido 
Alberini nel denunciare 1' 
atteggiamento «irresponsa­
bile e cinico» di Pannella e 
del suol accoliti. Altre pe­
santi accuse al radicali an­
che da parte di Luca Catte­
rò (PdUP) e di Massimo 

Gorla e Mario Capanna 
(DP). 

Sul fronte dei gruppi fa­
vorevoli alla cattura del 
neo-deputato radicale, da 
segnalare solo la non-rispo­
sta del capogruppo demo­
cristiano, Virginio Rogno­
ni, alle contestazlonl^che gli 
aveva mosso poco'prima 
Napolitano. Rognoni ha 
ammesso che, tra le que­
stioni poste dal caso Negri, 
di particolare rilievo è quel­

la della durata della carce­
razione preventiva. Ma poi 
ha scantonato rinviando al­
le •autonome procedure le­
gislative» e insistendo sul 
falso dilemma sì-no per da­
re un'indicazione tanto 
scontata quanto del tutto a-
vulsa dalla complessa pro­
blematica posta in queste 
settimane dal PCI e da un 
ampio schieramento di for­
ze della sinistra. 

Giorgio Frasca Polara 

decisioni del dirigenti radi­
cali tutto sia strumentale, 
tutto sia manovra provoca­
toria, come su ogni altro ele­
mento prevalga 11 calcolo di 
partito, Il calcolo dell'inte­
resse spettacolare ed eletto­
rale, secondo 1 vizi peggiori 
di quella che essi chiamano 
la partitocrazia. 

La sospensiva è stata re­
spinta dal gruppo del MSI — 
nessuna meraviglia —, ed è 
stata respinta da diversi 
gruppi democratici, a co­
minciare da quello de. A que­
sto proposito Napolitano ha 
ricordato come, nelle scorse 
settimane e sino all'ultimo, 
prima del voto dell'altra se­
ra, 1 comunisti avessero pa­
zientemente invitato alla ri­
cerca di soluzioni, anche di­
verse dalla sospensiva, attor­
no a cui potesse realizzarsi la 
più ampia convergenza di 
forze democratiche. E questo 
era certamente importante 
al fini della riaffermazione 
non retorica di un Impegno 
comune di lotta contro 11 ter­
rorismo e contro ogni forma 
di eversione. I nostri inviti 
sono caduti nel vuoto, al di là 
di perplessità e di differen­
ziazioni che pure si sono e-
spresse In una parte del 293 

Il discorso 
di Napolitano 
voti raccolti dalla proposta 
di sospensiva. Il gruppo de, 
nelle sue espressioni ufficia­
li, è rimasto ancorato per ol­
tre un mese dalla prima di­
scussione In Giunta ad una 
totale fissità di posizioni. E 
dietro questa chiusura è da 
ritenere che vi fosse anche 
una divergenza sulla neces­
sità di superare nel suol a-
spetti ormai insostenibili la 
legislazione di emergenza, 
sulla necessità di spostare in 
avanti — sulla base del suc­
cessi ottenuti nella lotta con­
tro 11 terrorismo — le fron­
tiere della difesa delia demo­
crazia, sulla necessità di da­
re ad un rinnovato Impegno 
contro ogni forma di eversio­
ne 11 sostegno di tutte le ga­
ranzie necessarie per 11 pieno 
rispetto dei diritti del cittadi­
ni per un corretto rapporto 
tra Stato e cittadini, sapendo 
che questa è diventata condi­
zione essenziale per togliere 
spazio al movimenti eversivi, 

per recuperare e guadagnare 
forze alla democrazia, ad 
una posizione di fiducia In 
un sistema democratico. 

Si è così formata una mag­
gioranza per 11 tno» alla so­
spensiva, e nello stesso mo­
mento questa maggioranza 
ha deciso per l'immediato 
arresto di Negri. E si è consu­
mata una divisione tra i 
gruppi democratici, una di­
visione anche clamorosa tra 
1 gruppi della maggioranza 
di governo. La votazione de­
cisiva sull'arresto di Negri si 
è dunque avuta l'altra sera, 
ha insistito Giorgio Napoli­
tano: e non ci si attenda che 
noi ci si associ oggi ad uno 
schieramento rimasto chiu­
so alla esigenza della ricerca 
di una giusta soluzione uni­
taria. Tutto abbiamo fatto, 
In queste settimane, fuorché 
restare alla finestra o lavar­
cene le mani. Ci siamo fatti 
promotori di una proposta 
concreta e di un'iniziativa 

politica che hanno suscitato 
un'eco molto larga nell'opi­
nione pubblica, e che hanno 
fatto del nostro gruppo un 
protagonista essenziale e at­
tivo di questa vicenda. 

Abbiamo assunto posizio­
ni precise, espresso dei «si» 
chiari nelle votazioni decisi­
ve di martedì, ma oggi ci a-
sterremo. È un'astensione — 
ha continuato Napolitano — 
che non solo tutela la nostra 
autonomia e dignità politica, 
ma che significa rifiuto di 
subire 11 dilemma fuorviante 
in cui non la magistratura 
ma determinate forze politi­
che hanno voluto costringe­
re la Camera: tra un «sì» all' 
arresto Immediato ed un 
•no» all'arresto che avrebbe 
precluso alla Camera stessa 
la possibilità di tornare sulla 
questione anche dopo la sen­
tenza di primo grado e sino 
alla sentenza definitiva, 

Le decisioni del deputati 
comunisti non sono state fa­
cili, ha soggiunto li presiden­
te del gruppo. Abbiamo di­
scusso ampiamente e libera­
mente in seno al gruppo, nel 
rispetto di tutte le opinioni. 
Non solo non lo nascondia­
mo, ma rivendichiamo a no­

stro merito, e diciamo che se 
si fosse discusso con la stessa 
passione ed apertura in altri 
gruppi democratici e tra 1 
rappresentanti di tutti 1 
gruppi democratici, si sareb­
be trovata la strada di un'in­
tesa rispondente alla diver­
sa, fondamentale esigenza 
del momento. 

Non c'è bisogno di dire che 
cosa intendiamo fare a parti­
re da oggi stesso. Saremo 
fermi nel combattere teorie e 
pratiche aberranti, nel com­
battere ogni forma di attacco 
allo Stato democratico, ter­
rorismo di qualsiasi tipo, cri­
minalità organizzata, poteri 
occulti. Nessuno, nemmeno 
tra coloro che miserabilmen­
te parlano oggi di nostra am­
biguità, può seriamente ave­
re del dubbi che qualunque 
prova ci sia da affrontare su 
questo fronte, saremo come 
sempre in prima linea, come 
altri e più di altri. Saremo 
fermi nel chiedere che si fac­
cia finalmente luce su chi 
condusse o avallò la tresca 
con terroristi e camorristi 
per la liberazione di Ciro Ci­
rillo. Saremo fermi nel per­
seguire la riforma del proce­
dimenti di accusa contro 1 

ministri e dell'istituto dell' 
Immunità parlamentare per 
porre fine agli abusi di un 
meccanismo di giustizia po­
litica che è servito a coprire 
comportamenti Inammissi­
bili e violazioni evidenti delle 
leggi. Saremo fermi nel bat­
terci per la revisione di situa­
zioni e di norme ormai intol­
lerabili, e ci compiacciamo 
della procedura di urgenza 
ora accordata alle nostre 
proposte in materia di carce­
razione preventiva. Saremo 
fermi nel batterci per la ri­
forma del codice di procedu­
ra penale, per condizioni di 
civiltà nelle carceri Italiane 
e, più in generale, per 11 risa­
namento e 11 rinnovamento 
delle istituzioni democrati­
che, per il pieno sviluppo del­
la democrazia repubblicana. 
Fermezza deve significare 
tutto questo, e tutto questo 
significherà per noi comuni­
sti, ha concluso Napolitano. 
E ci auguriamo che signifi­
chi davvero tutto questo per 
tutte le forze democratiche, 
perché si possa ricostituire 
un'intesa nell'interesse ge­
nerale del Paese. 

g. f. p. 

non ha firmato — ieri 6era — il 
nuovo mandato di cattura che 
gli aveva preparato il Pubblico 
Ministero del processo 7 aprile, 
Marini. Lo «status» di latitante 
di Toni Negri non ecatta infatti 
quando lo vogliono lui o Marco 
Pannella, ma solo — oggettiva­
mente — da quell'atto formale 
giudiziario. Altri mandati di 
cattura ieri sera sono stati e-
messi anche dai magistrati di 
Milano e di Padova. 

Toni Negri si costituirà, ora, 
o resterà latitante, magari fra i 
suoi amici di Parigi? 

Pannella come si è visto, o-
stenta sicurezza, ma sta di fatto 
che a tutti i recapiti noti, a Mi-
lano e a Roma, Negri non risul­
ta presente. E sta di fatto che 
l'amico più stretto di Toni, cioè 
Jaroelav Novak, anch'egli im­
putato del 7 aprile e suo porta­
voce nei mesi passati, dice cose 

Per ora 
è introvabile 
assai diverse da quelle che dice 
il carismatico Pannella. «Sono 
stupefatto e amareggiato per 
questa notizia secondo cui Ne­
gri sarebbe all'estero — ha det­
to Novak. — Ho parlato ieri 
con lui al telefono e penso che 
sia a Milano. Se avesse scelto di 
lasciare l'Italia non ritengo di 
avere il diritto di pronunciarmi 
su una scelta umanamente 
comprensibile. Sul piano politi­
co penso invece che il suo even­
tuale espatrio significherebbe 
l'abbandono di una battaglia 
collettiva... Questo vanifica gli 
sforzi compiuti in questi giorni 
per una soluzione transitoria 

ma positiva della vicenda e tale 
evento potrebbe ripercuotersi 
negativamente non solo sulla 
sorte dei nostri coimputati in 
carcere, per i quali il diritto alla 
libertà rimane intatto nono­
stante l'eventuale gesto di Toni 
Negri, ma anche per la batta­
glia per il superamento delle 
leggi di emergenza che abbiamo 
condotto con passione e tena­
cia». 

Comunque vadano le cose in 
queste ore o nei prossimi giorni, 
non si può non notare quanta 
delusione traspaia da queste 
dichiarazioni del fidato braccio 
destro di Toni Negri. 

Ora varie Procure ricercano 
Negri e l'ordine di cattura è già 
certamente nelle mani delle au­
torità di frontiera e dell'Inter­
pol per le ricerche all'estero. Ie­
ri a Montecitorio circolavano le 
voci più disparate: che Negri si 
presenterà direttamente in au­
la al processo 7 aprile che si ria­
pre a Roma lunedì prossimo; 
che Negri è «nascosto» a Monte­
citorio stesso e farà lanciare da 
Pannella la sfida alle autorità 
di polizia di andarlo a scovare e 
catturare nelle stanze del Par­
lamento. Un po' di fantascienza 
applicata anche a questo caso, 
sembra, anche se ormai nessu­
no se la sente di porre limiti 
alla fantasia teatrante di Marco 
Pennella. Si tratta di vedere se 
Negri sceglierà proprio Pennel­
la come regista di questo atto 
così drammatico della sua esi­
stenza, o se preferirà gestire da 

solo la sua vicenda, in un qual- " 
sivoglia modo. 

Qualcuno ha chiesto ieri al 
ministro Scalfaro: •Ma non po­
tevate tenerlo d'occhio?». Mol­
to correttamente Scalfaro ha 
risposto: «Finita una procedu­
ra, ne inizia un'altra. Come mi­
nistro e come cittadino intendo 
rispettare in tutto e per tutto la 
Costituzione, poiché sono con­
vinto che con le piccole furbi­
zie, per farsi magari poi dire 
che si è stati bravi, inizia sem­
pre una pericolosa corruzione». 
E ha aggiunto che la scorta a 
Negri fu tolta quando lui prote­
stò: «Non si poteva fare altri­
menti, perche è assolutamente 
necessario rispettare la corret­
tezza costituzionale nei con­
fronti di un parlamentare rego­
larmente eletto, anche se que­
sto può comportare dei proble­
mi pratici. E un rischio che do­
vevamo e dobbiamo correre». 

Toni Negri è in effetti lati­
tante solo da ieri sera, dal mo­
mento in cui è stato firmato il 
primo mandato di cattura. Il 
suo arresto — se avverrà — 
rappresenterà il primo caso in 
cui l'autorizzazione concessa 
dalla Camera sarà eseguita. A 
Toni Negri comunque non è 
mai stato consegnato il passa­
porto azzurro di servizio dei de­
putati. 

Ugo Baduel 

AI LETTORI 
A causa della vertenza in at­

to negli stabilimenti dove si 
stampa il nostro giornale, «1* 
Unità* di oggi esce con un no­
tiziario incompleto. 

razione del processi penati 
che si otterrebbe con certez­
za attribuendo al pretori 
nuove competenze per l de­
litti fino a quattro anni, I /ur­
ti e gli omicidi colposi. La ri­
duzione del termini di carce­
razione preventiva per la 
quale verrebbero rivisti gli 
attuali articoli del codici pe­
nali e anche la legge Cosslga 
e insieme introdotti criteri 
nuovi per l'arresto e per la 
detenzione. La formazione di 
un'apposita legge che defini­
sca che cosa è e deve essere 11 

Visita 
nelle carceri 
regime di massima sicurezza 
con relative norme per l'as­
segnazione al suol reparti. 
Infatti se la massima sicu­
rezza è già una pena, questa 
non può essere erogata se 
non in base a una specifica 
legge. Rivedere la revisione 

del dispositivi e del meccani­
smi dell'articolo 90. Provve­
dimenti per l'Istruzione, l'ag­
giornamento e 11 migliora­
mento del personale di sor­
veglianza. 

Per seguire e coordinare 
questo vasto plano di Inizia­

tiva politica e parlamentare 
Il PCI ha costituito un grup­
po di lavoro composto da 
trenta tra senatori, deputati 
e consiglieri regionali. Il 
gruppo e coordinato dalla di­
rezione del partito ed è aper­
to al contributi di chiunque 
nel partito e fuori abbia co­
noscenze, capacità e interes­
si ad approfondire e svolgere 
questa politica fino a risulta­
ti concreti di novità e di tra­
sformazione. Per allargare le 
tematiche di studio e stato 
Indetto un convegno a Vo­

ghera (e la scelta della sede 
non è per niente casuale) da 
tenere nell'ottobre prossimo 
con la partecipazione di tut­
to Il gruppo e di specifici altri 
collaboratori. È da sperare 
che molti vi partecipino e 
che tutti Insieme vi si possa 
giungere a un chlai Intento 
della posizione del carcere In 
fondo aUe pieghe (e plaghe) 
della nostra coscienza stori­
ca, sociale e politica. Dopodi­
ché si potrà anche comincia­
re a parlare oltre che della 

nuova politica e di nuove 
leggi anche del carcere 'nuo­
vo». E una volta magari arri­
vare a definire e program­
mare come vendere Regina 
Coell alle Imprese edilizie sul 
mercato e costruire con 11 ri­
cavato, più o meno, cinque 
nuove case circondariali in­
torno a Roma, pulite ed at­
trezzate In giusto rapporto 
con una popolazione conte­
nuta fra le 400 e le 500 perso­
ne. 

Paolo Volponi 

ma monetario europeo, per 
acquistare un marco ci vole­
vano, in media, 599.71 lire. 
Ora, si è superato il «muro». 
La nuova banda d'osclllazio-
ne contrattata a Bruxelles 
consente di arrivare fino a 
620 lire per marco. Da Ieri, 
forse, è cominciata la marcia 
di avvicinamento. Ambienti 
finanziari sostengono che al­
le stesse autorità monetarle 
italiane non dispiace una 
svalutazione della lira sul 
marco che avvantaggerebbe, 
così. le nostre esportazioni 
verso 11 mercato a egemonia 
tedesca. Certo, su questo 
puntano alcuni settori Indu­
striali (tra I quali la Fìat) che 
hanno problemi acuti di con­
correnza nel centro Europa 
che resta 11 nostro maggior 
mercato di esportazione. Ma, 
se potranno Indubbiamente 
venire questi vantaggi di 
breve periodo, certo l'indebo­
limento della lira su tutti 1 
fronti rende più complicata 
la manovra di politica eco­
nomica. 

LA CONGIUNTURA — Il 
consiglio di gabinetto sta­
mane prenderà in esame la 
relazione prevlslonale e pro­
grammatica, Il bilancio dello 
stato e comincerà a discutere 
le linee della finanziarla, 
prendendo atto che la con­
giuntura di quest'anno è 
peggiore del previsto. La re­
lazione del ministero del Bi­
lancio parla di una caduta 
del prodotto lordo dell'1,2% 
quest'anno; una riduzione 
del consumi privati (-03%); 
un crollo vero e proprio degli 
Investimenti (-5,8%); un 
lento scivolamento della di­
soccupazione (0,5% in più, 
sfiorando così 1*11% della 
fona lavoro) In gran parte 
mascherato dalla cassa Inte-

Il governo 
e l'economia 
grazlone che continua a re­
stare a livelli record. Nono­
stante ciò, nonostante tre 
anni di vera e propria reces­
sione, i prezzi al consumo re­
steranno al 15%. 

Per 11 prossimo anno, gli o-
blettlvl sono di portare 11 
prodotto Interno lordo a un 
aumento del 2%; l'inflazione 
al 10%; di frenare la emorra­
gia dell'occupazione; di con­
sentire una leggera crescita 
del consumi. Sono propositi 
che, data la situazione, sem­
brano appartenere al libro 
del sogni. 

Giorgio La Malfa ha av­
vertito ieri che «per l'Italia la 
possibilità di seguire la ri­
presa internazionale è anco­
ra incerta, a causa della in­
flazione troppo alta che su­
biamo». Per 11 vicesegretario 
del PRI. bisogna rispettare, a 
questo punto, due condizio­
ni: «Che 11 costo del lavoro sia 
stazionarlo, stabile per tre 
anni, quindi che si modifi­
chino I meccanismi di Indi­
cizzazione e che 11 disavanzo 
pubblico nell'83 e nell'84 non 
superi gli 80 mila miliardi». 

La segreteria del PLI, nel 
confermare l'obiettivo di te­
nere Il deficit, entro 1*84. a 80 
mila miliardi, sottolinea «Il 
senso di Incertezza che grava 
sulla manovra di bilancio. Le 
notizie contraddittorie che 
giungono dal partiti della 
maggioranza, gli episodi di 
evidente dissociazione sul 
decreto pensionistico, stan­
no dando l primi effetti ne­

gativi. Lo stesso rinvio della 
decisione dell'ABI circa la ri­
duzione del tassi è stato cau­
sato da questa situazione as­
sai confusa». 

Mentre PRI e PLI rilan­
ciano la linea di fissare rigidi 
•tetti* soprattutto al disa­
vanzo pubblico, PSI e PSDI 
sarebbero più disponibili a 
non enunciare obiettivi che 
poi si sa di non poter mante­
nere (preferiscono parlare di 
una fascia entro la quale sta­
re 11 prossimo anno). La DC 
si muove su due linee: pres­
sata tra 11 «tardo-rlgorismo* 
di Gorla e II rifiorire delle 
spinte populistiche e cliente­
lar! (1 «pensionati traditi» di 
Cristofori e Borruso). Intan­
to, le aride cifre dicono che il 
deficit viaggia per 11 1983 
verso 90 mila miliardi e per 11 
1984 verso 120 mila. Bisogna 
trovarne, dunque, diecimila 
subito e altri ventimila per 
l'anno prossimo se si vuol te­
nere fede agli obiettivi enun­
ciati da Craxl. Come? 

LA MANOVRA DI BILAN­
CIO — Per decidere li da far­
si, Ieri pomeriggio si sono 
riuniti al Bilancio tutti 1 mi­
nistri interessati: Longo, Vi­
sentin!, Gorla, De Mlchells, 
Darida, Degan, Gava, Ga­
spara Altissimo. Insieme a 
loro. Il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, la cui 
presenza è tanto più impor­
tante, date le condizioni del­
la lira. 

Dove recuperare 1 30 mila 
miliardi? La parte del leone 

(20 mila miliardi) tocchereb­
be alla riduzione delle spese. 
Si tratta non solo di verifi­
care tutte le decisioni di in­
vestimento prese e mai rea­
lizzate (il gran mare dei resi­
dui passivi), ma soprattutto 
di rimettere mano a previ­
denza, sanità e trasferimenti 
agli enti locali. Per quel che 
riguarda il primo punto, una 
discussione sulle misure del 
risparmio da inserire nella 
legge di riforma riprenderà 
oggi con I sindacati. Intanto, 
De Mlchells ha annunciato 
alla Camera che nella prossi­
ma legge finanziaria verrà 
posto un tetto agli assegni 
familiari a partire da un cer­
to livello di reddito familia­
re; Inoltre verranno rivisti 1 
meccanismi di indicizzazio­
ne delle pensioni. Per la sani­
tà, il governo pensa di preor­
dinare rigidamente la spesa 
fin dall'inizio dell'anno affi­
dando alle Regioni la facoltà 
di far fronte al fabbisogno 
aggiuntivo. Stesso criterio 
sarà usato per 1 finanzia­
menti al comuni. 

Ancor più difficile sarà far 
fronte alle entrate che in 
questi mesi sono state Infe­
riori al previsto, soprattutto 
per ITVA. A novembre do­
vrebbe entrare In vigore l'I-
COF (Imposta comunale sul 
fabbricati) che dovrebbe 
fruttare duemila miliardi. 
Verrebbero rese permanenti 
tutte le misure che dovevano 
essere «una tantum» (l'addi­
zionale suU'ILOR, l'aumento 
delle tasse automobilistiche, 
l'acconto per l'autotassazlo-
ne). Ma ciò non basta ancora. 
Vanno accorpate (e aumen­
tate?) le aliquote IVA. Più ar­
duo diventa manovrare an­
cora sulle tariffe, perché ciò 

violerebbe l'intesa con 1 sin­
dacati. 

Il governo si è dato ancora 
una settimana per prendere 
delle decisioni concrete: la 
legge finanziaria. Infatti, 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEOOA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Guido Dell'Aquile 

del Reyisiio 
dì Rema. 

mutai* 

et numero 243 
Stampe del Tribunale 
rwMTA' eutonzzione a 
n. 4555. 
Dwttione. Radanone ed 
(iene 00185 Roma, «e ó 
I l - Tate*. centrarne: 
4950351 - 4950352 
4950355 • 4951351 
49S1253 • «951254 

Afrviùniftrs-
ri Taunr». n. 

- 4950353 
- 49S1252 
- 49512SS 

SteMmente Tipografico G-A.T.C 
00 U S Roma . Vìa dai Taurini. 19 

verrà varata dal consiglio dei 
ministri soltanto 11 29. Oggi, 
però, si saprà se c'è una Inte­
sa almeno sulle grandi linee. 

Stefano Cingolani 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

LIBERO MOZZATO 
la moglie Pietrina sottoscrive 80 000 
lire per l'Unii*. 

A tre mes dalla dolorosa scomparsa 
del compagno 

SERGIO FERRANTE 
i familiari. Io ricordano a quanti lo 
amarono e lo stimarono. Sottoscrivo­
no L. 50.000 per lTJruta. 
Roma. 22 settembre I9S3 

Nella ricorrenza del nono anniversa­
rio della morte del compagno 

EZIO D'ANDREA 
la moglie ed il figlio lo ricordano a 
quanti lo conobbero. Gino Felloni 
sottoscrive 50 000 lire per l'Unita. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

abbonatevi a 

l'Unità 


